PABLO ORTIZ

Professore di Composizione all’Università della California, a Davis, Pablo Ortiz compone musica da camera, orchestrale, vocale, corale ed elettroacustica, oltre a colonne sonore per il teatro e il cinema. Tra i suoi maggiori committenti la Fromm Foundation di Harvard, la Fondazione Koussevitzky, la Fideicomiso para la Cultura México/USA, la Fondazione Gerbode e la Fondazione Terezin. Nel 1993 è membro della John Simon Guggenheim Memorial Foundation. Nel 2008 riceve un Academy Award dall’American Academy of Arts and Letters.

Tra i suoi lavori più recenti ricordiamo Suomalainen tango per orchestra, Tango Futurista per intonarumori, Trois tangos en marge per trio d’archi, Gallos y Huesos oratorio per cinque voci femminili, baritono e arpa, Martin Fierro per quattro chitarre e tre soprani, Maizal del gregoriano per coro (SATB) e celesta, Paisaje per pianoforte a quattro mani scritto per ZOFO, Concerto per Bandoneon scritto per l’Orchestra Sinfonica di Santa Rosa, e altri due brani per orchestra, Mores Redux presentato in anteprima in Svizzera dalla Biel Solothurn Symphony Orchestra e Jubilant burbs scritto per la Camellia Symphony Orchestra, California. 
Crea inoltre ambientazioni sonore per Promahones, scultura monumentale di Venia Dimitrakopoulou al Museo Benaki di Atene, attualmente esposta al Museo Archeologico Nazionale della capitale greca.
La produzione di Ortiz è influenzata dalle sue varie passioni, che spaziano dalla musica vocale europea, ai lieder del XIX secolo, al tango e all’opera.

Attualmente è impegnato nella stesura di un libro di rielaborazioni dei madrigali italiani.

